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CITTÀ DI VENTIMIGLIA

 (PROVINCIA DI IMPERIA)

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 244 del 29/12/2016
	OGGETTO:
	AGGIORNAMENTO PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 2016 - STRALCIO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2017/2019. INDIRIZZI OPERATIVI PER CONTRATTAZIONE PERSONALE DIPENDENTE -  ARTICOLO 15 COMMA 2 E COMMA 5 CCNL 01/04/1999. 


L’anno duemilasedici addì ventinove del mese di dicembre alle ore 10:30  nella solita sala delle riunioni della Residenza Municipale, in seguito a regolare convocazione avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:
	 N.


	Cognome e nome
	
	Presente


	Assente



	1
	IOCULANO ENRICO
	Sindaco
	X
	

	2
	SCIANDRA SILVIA
	Assessore
	
	X

	3
	FELICI PIO
	Assessore
	
	X

	4
	NESCI VERA
	Assessore
	X
	

	5
	FARALDI FRANCO
	Assessore
	X
	

	6
	CAMPAGNA GABRIELE
	Assessore
	X
	


Partecipa il Segretario Comunale reggente Dott. Marcello PRATA il quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Dott. Enrico IOCULANO nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto indicato.
LA GIUNTA COMUNALE
RICHIAMATE, rispettivamente, le proprie deliberazioni:

· n. 246 del 20/11/2015 recante “Programma triennale del fabbisogno di personale a tempo indeterminato e determinato 2016/2018” dichiarata immediatamente esecutiva;

· n. 107 del 27/06/2016 recante “Modifica e approvazione piano assunzioni anno 2016 – triennale 2016/2018. Verifica eccedenze di personale anno 2016”;

· n. 126 del 29/07/2016 recante “Programmazione triennale del fabbisogno di personale 2017/2019 – indirizzi operativi”;
ATTESO CHE:

· l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482;

· a norma dell’art. 91 TUEL gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;

· ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2011 n. 448 ( L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 527 dicembre 1997 n. 449 e smi;

· secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, è stato comunque certificato dal Collegio dei Revisori dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio di previsione annuale dell’ente che quivi si richiama integralmente;
RICHIAMATO, altresì, l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 che disciplina la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale, da effettuarsi periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni e dato atto che, comunque in ordine al punto, questo Ente ha proceduto, con propria deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 23/03/2016;

RICHIAMATA la normativa vigente in materia di assunzioni nel triennio 2016-2018 ed in particolare:

· art. 1, comma 219, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale ha previsto, fino all'adozione dei decreti legislativi attuativi della legge n. 124/2015 (Legge delega in materia di riorganizzazione delle Pubbliche Amministrazioni), nonché dell'attuazione dei commi 422, 423, 424 e 425 dell'art. 1 della L. n. 190/2014 e s.m.i. (conclusione delle procedure di riassorbimento del personale in esubero degli enti di area vasta), che i posti di qualifica dirigenziale vacanti al 15/10/2015 siano resi indisponibili e, pertanto, non possano essere in alcun modo coperti, fatti salvi i contratti a tempo determinato in corso e/o diverse determinazioni in ordine all’applicazione dell’articolo 110 del d.lgs 267/2000;

· art. 1, comma 221, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale prevede che le regioni e gli enti locali debbano provvedere alla ricognizione delle proprie dotazioni organiche dirigenziali secondo i rispettivi ordinamenti, nonché al riordino delle competenze degli uffici dirigenziali, eliminando eventuali duplicazioni;

· art. 1, comma 228, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale prevede che le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114/2014, e s.m.i., ovvero le Regioni e gli Enti Locali che erano soggetti al patto di stabilità nel 2015, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente; al solo fine di definire il processo di mobilità del personale degli enti di area vasta destinato a funzioni non fondamentali, si applicano le percentuali stabilite dall'art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 114/2014, nel 2016 pari pertanto all’80% delle cessazioni verificatesi nell’anno 2015 e sino, pertanto, al raggiungimento del 100% della spesa per cessazioni;

· la possibilità di ampliare le facoltà assunzionali, per gli enti virtuosi, nel caso in cui il rapporto spesa personale/spesa corrente sia inferiore al 25% (comma 5-quater, art. 3, D.L. n. 90/2014) e quindi di elevare la capacità assunzionale al 100% è ancora possibile nell’anno 2016 mentre è disapplicata con riferimento agli anni 2017 e 2018;

· art. 1, comma 234, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale prevede che, in linea generale, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente verranno ripristinate nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale sia stato ricollocato tutto il personale interessato alla relativa mobilità; il completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale sarà reso noto, per le amministrazioni interessate, mediante comunicazione pubblicata nel portale «Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal D.P.C.M. del 14/09/2015;
RICHIAMATO l’art. 1, comma 424, della Legge n. 190 del 23/12/2014 (legge di stabilità 2015), entrata in vigore il 1° gennaio 2015, il quale prevede che i budget assunzionali degli anni 2015 e 2016 siano interamente destinati alle procedure di cui all’articolo 1, comma 424, della legge 190/2014, ad eccezione delle regioni in cui siano state ripristinate le ordinarie facoltà assunzionali;
ATTESO  che, nell’anno 2015 si sono verificate n. 2 cessazioni di personale dipendente:

- Cassini Eraldo- Dirigente -  (risparmio tabellare  € 43.625,66),

- Faussone Giovanna – categoria giuridica C  (risparmio tabellare  € 21.075,33);

e, pertanto, il costo dei dipendenti cessati, relativamente al personale dipendente, ammontano a € 21.075,33;
CONSIDERATO altresì che nell’anno 2016 si sono verificate n. 3 cessazioni di personale dipendente:

- Berrino Isabella – incaricata dirigente ma giuridicamente funzionario categoria giuridica D3 - (risparmio tabellare  € 26.366,00),

- D’Amico Marco – categoria giuridica C, con decorrenza 13/07/2016 - (risparmio tabellare € 22.188,17),

- Borella Sonia categoria giuridica D1, con decorrenza 01/12/2016 - risparmio tabellare  € 24.041,44),

e pertanto il costo dei dipendenti cessati, relativamente al personale dipendente, ammonta a € 72.595,95;

CONSIDERATO, altresì, che nell’anno 2017 si verificheranno, salvo modifiche, n. 2 cessazioni di personale dipendente:


- Bruno Matilde categoria giuridica C, con decorrenza 01/05/2016 - (risparmio tabellare € 21.075,33),


- Biancheri Giacomo – categoria giuridica C, con decorrenza presuntiva giugno 2017  - (risparmio tabellare € 22.188,17

e pertanto il costo dei dipendenti cessati/che cesseranno, relativamente al personale dipendente, ammonterà a € 43.263,50;

DATO ATTO che, ai sensi dei sopra richiamati art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito nella  L. n. 114/2014 e art. 1, comma 228, della L. n. 208/2015, la capacità assunzionale del Comune di Ventimiglia: 

- nell’anno 2016: 

* è pari all’80% dei risparmi sopra evidenziati (anno 2015) cioè € 16.860,25 per oneri diretti (80% di € 21.075,33) capacità assunzionale elevabile al 100%, esclusivamente per il riassorbimento del personale in esubero degli enti di area vasta e della Croce Rossa; 

* ove ripristinate le ordinarie facoltà di assunzione, ai sensi dell’art. 1, comma 234, della l. n. 208/2015, per assunzioni a tempo indeterminato di personale di qualifica non dirigenziale, è pari al 25% dei costi del personale cessato sopra evidenziati cioè € 5.268,83 per oneri diretti (25% di € 21.075,33); 

- nell’anno 2017, fatte salve nuove cessazione oltre a quelle già preventivate, per assunzioni a tempo indeterminato di personale di qualifica non dirigenziale, è pari al 25% dei costi del personale cessato sopra evidenziati, cioè € 18.148,99 (25% di € 72.595,95) per oneri diretti; 

- nell’anno 2018, fatte salve nuove cessazione oltre a quelle già preventivate, per assunzioni a tempo indeterminato di personale di qualifica non dirigenziale, è pari al 25% dei costi del personale cessato sopra evidenziati, cioè € 10.815,88 (25% di € 43.263,50) per oneri diretti e quindi per un totale di € 34.233,70;
DATO ATTO che, all’atto del ripristino delle ordinarie facoltà assunzionali, si intende procedere – ex articolo 30 del d.lgs 165/2001, ad una procedura di mobilità volontaria per l’assunzione di n. 1 funzionario di polizia locale – categoria giuridica D3 – che andrà a ricoprire il ruolo di Comandante della Polizia Locale;
VISTA la relazione del funzionario responsabile della ripartizione finanziaria, agli atti d’ufficio, dalla quale si desume che il rapporto spese di personale/spese correnti, per l’anno 2015, risulta essere pari al 26,89%, così come formalmente iscritta nel conto annuale del personale e che quindi si può procedere, nel triennio 2017/2019, ad assunzioni di personale di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell’anno precedente;

RICHIAMATO l’art. 3, comma 5, quarto periodo, del D. L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, nella L. n. 114/2014, il quale prevede che, a decorrere dall'anno 2014, è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente (da considerarsi dinamico rispetto all’anno delle previste assunzioni, come stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione Autonomie n. 28/2015);

RICHIAMATE le delibere n. 26 e 28/2015 della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie e, da ultimo, la deliberazione n. 54 del 16/05/2016 della Corte dei Conti Sezione Sardegna che consentono agli enti locali di effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato non vincolate dalla disposizione del comma 424 utilizzando la capacità assunzionale del 2014 derivante dai “resti” delle facoltà assunzionali relativi al triennio 2011-2013, sempre nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, mentre, con riguardo al budget di spesa del biennio 2015-2016, la capacità assunzionale è soggetta ai vincoli posti dall’articolo 1, comma 424 della legge 190/2014 finalizzati a garantire il riassorbimento del personale provinciale;

RILEVATO CHE, con propria deliberazione n. 107 del 27/06/2016 sono stati definiti e calcolati i c.d. “resti assunzionali” relativi alle capacità assunzionali per gli anni 2013/2014 nel seguente modo:

- € 22.957,16 (capacità assunzionale anno 2013) pari al 40% dei “risparmi” derivanti dalle cessazioni relative all’anno 2012 ammontanti a € 57.392,90 – rapportati ad annualità - per oneri diretti da destinare secondo le ordinarie procedure, tenuto conto del piano assunzionale dell’anno 2013 (di cui alle deliberazioni di C.S. n. 135 del 01/08/2013 e n. 213 del 18/12/2013);

- € 43.586,55 (capacità assunzionale anno 2014) pari al 60% dei “risparmi” derivanti dalle cessazioni relative all’anno 2013 ammontanti a € 72.644,25 – rapportati ad annualità - per oneri diretti da destinare secondo le ordinarie procedure, tenuto conto del piano assunzionale dell’anno 2014 (di cui, in ultimo, alla deliberazione di C.S. n. 55 del 09/04/2014);

ATTESA la volontà politico – amministrativa di destinare la quota totale di cui sopra, ammontante a € 66.543,71 per le seguenti assunzioni, come dettagliato nel prospetto (allegato 1) ai sensi dell’articolo 4 del d.l. 101/2013 che dispone l’immissione in servizio di tutti i vincitori di concorso collocati nelle proprie graduatorie vigenti per assunzioni a tempo indeterminato, di qualsivoglia qualifica, fatto salvo il possesso dei requisiti di legge da parte dei candidati:

· n. 1 Assistente Sociale – categoria giuridica D1;

· n. 1 Istruttore Tecnico – Geometra - categoria giuridica C;

· n. 2 Istruttori Tecnici – Geometri - rapporto di lavoro a tempo parziale 48% ore settimanali, categoria giuridica C, modificando contestualmente la vigente dotazione organica, il tutto per una spesa complessiva pari a € 66.080,90;
ATTESO, altresì, che, in caso di assunzioni attraverso lo scorrimento di vigenti graduatorie, non devono essere esperite - ulteriormente - le procedure di cui agli articoli 30 e 34/bis del d.lgs 165/2001;

RICHIAMATO l’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 (ora soggetti al “pareggio di bilancio”, come previsto dalla legge di Stabilità 2016);

PRECISATO CHE, fermi restando i vincoli del patto di stabilità interno (ora “pareggio di bilancio” come previsto dalla Legge di Stabilità 2016) e la sostenibilità finanziaria e di bilancio dell’ente, le sole spese per il personale ricollocato secondo il comma 424 della legge n. 190/2014 non si calcolano, al fine del rispetto del tetto di spesa di cui al comma 557 della legge n. 296/2006 e che il transito del personale di Polizia Provinciale nei ruoli degli enti locali avviene comunque in deroga alle vigenti disposizioni in materia di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di personale, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del d.l. n. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella L. n. 125/2015;

VERIFICATI inoltre i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, l’Ente: 

· rispetta il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del triennio 2011-2013 come formalmente attestato nel parere dell’organo di revisione già reso sulla proposta di bilancio di previsione 2016/2018;

· atteso il rispetto di quanto sopra, il limite di spesa per il ricorso al lavoro flessibile è pari al 100% della spesa sostenuta, per le medesime finalità, nell’anno 2009 e formalmente iscritta nel conto annuale del personale ai sensi del disposto dell’articolo 9 comma 28 del D.L. 78/2010;

· verificato che, relativamente al punto precedente, il limite di spesa per assunzioni di lavoro flessibile ammonta a € 304.038,62 comprensiva di oneri diretti, riflessi e irap e che per gli Enti Locali in regola con gli obblighi di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 della legge 296/2006 e ss.mm.ii. i limiti di spesa per ricorso a forme flessibili di lavoro è pari al 100% della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009;

· ha rispettato il Patto di Stabilità nell’anno 2015 (art. 76, comma 4, D.L. 112/2008) e lo trasmesso agli enti competenti entro le tempistiche di legge e che rispetterà il patto nell’anno 2016 dando atto che lo stesso si configura condizione essenziale per ogni tipologia di assunzione;

· ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma 1, D.Lgs. n. 198/2006) con propria deliberazione n. 7 del 23/01/2013, atto quest’ultimo che verrà idoneamente aggiornato;

RILEVATO che occorre aggiornare ed integrare la programmazione dei fabbisogni, anche in conseguenza dei ritardi correlati alla conclusione del processo di ricollocazione del personale eccedentario degli enti di area vasta, di lavoro a tempo determinato per l’annualità 2017 e per il triennio 2017/2019 come dettagliato nel prospetto (allegato 2):

· n. 1 dirigente amministrativo ex articolo 110 comma 1 del d.lgs 267/2000 fino alla scadenza del mandato del Sindaco da scegliersi con procedura selettiva dando atto che, in oggi, non esiste una graduatoria vigente per tale fattispecie e che la spesa correlata, deve essere computata ai fini del rispetto del limite di cui all’articolo 9 comma 28 del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni in legge 122/2010 come confermato, in ultimo, dalla deliberazione della Corte dei Conti – sezione autonomie – n. 14/2016. Ciò in previsione dell’anticipata cessazione del comando del dirigente amministrativo dott.ssa Fernanda PRETE, come da comunicazione acquisita al protocollo generale dell’Ente (n. prot. 44427/2016 agli atti dell’ufficio scrivente), già debitamente autorizzato con decreto del Presidente della Provincia di Brindisi n. 59 del 21/04/2016 originariamente programmato per anni uno (dal 01/07/2016 e fino al 30/06/2017). Sul punto occorre precisare che il posto di dirigente amministrativo è previsto in dotazione organica, che la modalità di copertura di specie rientra nei parametri numerici (30% dei posti in dotazione organica – attualmente n 4 posti previsti in dotazione organica) di cui al d.l. 90/2014 e che vi è l’obbligo di procedere nel rispetto dei principi generali dei concorsi pubblici talchè esse possono essere definite para – concorsuali come pacificamente ammesso da costante giurisprudenza contabile ed amministrativa;
· proroga – fino al 30/09/2018 (nel limite di trentasei mesi di cui al d.l. 81/2015) di n. 1 istruttore direttivo – staff del Sindaco – categoria giuridica D1 con contestuale determinazione di un trattamento economico accessorio omnicomprensivo, determinato in € 500 mensili, ai sensi dell’articolo 90 comma 3 del d.lgs 267/2000;

· assunzione a tempo determinato di n. 8 agenti di polizia locale, con impiego a tempo parziale suddivisi in n. 2 periodi lavorativi, con utilizzo dei proventi di cui all’articolo 208 del d.lgs 285/1992 – categoria giuridica C - a tempo determinato per n. 5 mesi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6 del d.l. 78/2015, tenuto conto delle specifiche esigenze di carattere stagionale di cui all’articolo 5 comma 6 del d.l. 78/2015 in combinato disposto con l’articolo 36 del d.lgs 165/2001 necessarie per poter legittimamente procedere alle sopra evidenziate assunzioni a tempo determinato;

· proroga fino al 31/12/2017 dell’agente di Polizia Locale R.M.– utilmente collocato nella procedura di stabilizzazione di cui all’articolo 4 d.l. 101/2013 come modificato dalle legge 190/2014 che ha prorogato la possibilità di stabilizzare gli idonei fino al 31/12/2018;
· assunzione a tempo determinato per mesi 12 di un collaboratore amministrativo categoria giuridica B3, con scorrimento della graduatoria vigente;

· assunzione/sostituzione assenze Educatrici Asilo Nido categoria giuridica C;
· assunzione Direttore Sociale categoria giuridica D3 , con decorrenza 01/01/2017, di cui alla determinazione n° 941/2016
CONSIDERATO altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo rendiconto approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo;
RILEVATO CHE, al fine di ottemperare alle norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68, questo Ente potrebbe essere tenuto ad assumere n. 1 (uno) lavoratore ai fini della copertura della quota d’obbligo (differenza tra la quota di riserva ed il numero di categorie protette già in servizio), in deroga ai vigenti divieti di nuove assunzioni, anche nel caso di situazione di soprannumerarietà, come previsto dall’art. 7, comma 6, del D. L. n. 101/2013, convertito in legge n. 125/2013; ciò quanto si è in attesa di ridefinire – con il competente centro per l’impiego - la situazione di un’aliquota già occupata presso questo Ente;

CONSIDERATO, quindi, che quest’ultime assunzioni non rientrano tra le quote assunzionali, né nel calcolo del contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557 e seguenti, della legge n. 296/2006 e s.m.i;

RITENUTO pertanto, nel rispetto di quanto sopra specificato, di modificare, al fine di attuare la programmazione del personale per il triennio 2017/2019 l’attuale dotazione organica dell’Ente, tenendo fermo il numero complessivo di dipendenti individuati (allegato 3);

RILEVATO che nell’ambito del presente atto viene, contestualmente effettuata anche la prescritta ricognizione delle eccedenze di personale, agli atti dell’ufficio risorse umane, dalla quale emerge l’assenza di personale in esubero (allegato 4); 

VISTA la circolare n. 1/2015 del Dipartimento della Funzione Pubblica, in relazione agli obblighi di ricollocazione del personale in esubero degli enti di area vasta previsti dall’art. 1, comma 424, della L. n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015), nella quale viene asserito che, per quanto riguarda l’assunzione delle categorie protette, resta fermo l’obbligo della copertura della quota di riserva; a tale obbligo si può adempiere anche attraverso l’acquisizione di personale in mobilità dagli enti di area vasta assunto in applicazione della normativa vigente in materia di categorie protette;

RIBADITO il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere previsto nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale; 

· RICHIAMATI gli articoli art. 15, commi 2 e 5, del CCNL 1/04/1999, i quali prevedono che nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 29/1993 (ora D.Lgs. n. 165/2001), gli Enti valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività per le finalità ivi previste e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio e che tali risorse, relativamente all’anno 2016, sono definite rispettivamente in:

· articolo 15 comma 2 CCNL del 01/04/99 - € 37.362,00 (1,2% del monte salari dell’anno 1997) a fronte di progetti di performance organizzativa/individuale nel rispetto delle formalità previste dal contratto nazionale e dalla legge che verranno definiti, in sede di accordo decentrato per l’anno 2016;

· articolo 15 comma 5 CCNL del 01/04/99 - € 27.362,00 a fronte di progetti di performance organizzativa/individuale nel rispetto delle formalità previste dal contratto nazionale e dalla legge;

RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

RICHIAMATI altresì il CCNL vigente del personale dei livelli e il CCNL vigente dell’area dirigenziale, entrambi del comparto Regioni-Autonomie Locali;

VISTO il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Collegio dei Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso in data 22/12/2016, con verbale n. 35/2016 (n. prot. 44438/2016 - allegato 5);

RILEVATO che del contenuto del presente provvedimento verrà fornita la prescritta informazione successiva alle Organizzazioni Sindacali ed alla RSU aziendale ex art. 7, comma 1, del CCNL del 01/04/1999 e dell’art. 5 del d.lgs 165/2001 e ss.mm.ii. ;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n° 6 del 29/01/2016, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2016/108;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n°17 del 15/02/2016 di approvazione e di assegnazione del P.E.G. 2016/2018 e del Piano degli Obiettivi;

VISTO il decreto Sindacale n. 16/2016 di affidamento alla dott.ssa Fernanda PRETE della direzione della 1^ ripartizione dal 01/07/2016 e fino al 30/06/2017;

VISTA la nota (n. prot. 24223 del 06/07/2016), di attribuzione al dott. Armando BOSIO dell’incarico di responsabilità di area di posizione organizzativa per gli uffici licenze/polizia amministrativa e risorse umane fino al 31/12/2016;

VISTO il vigente Statuto dell’Ente;

VISTO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi;

VISTO l’art. 107, comma 3, del  D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI i pareri favorevoli di cui agli artt. 49 e 147 bis del D.lgs. 267/00, alla presente allegati, espressi per la regolarità tecnica dal Dirigente – ad interim dell’ufficio r.u. e per la regolarità contabile dal Dirigente 4^  Ripartizione;

CON VOTI favorevoli unanimi, resi ed espressi per alzata di mano, anche e successivamente, in ordine all’immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

DELIBERA
1) LA PRESENTE narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) DI MODIFICARE nel rispetto di quanto sopra specificato al fine di attuare la programmazione del personale per il triennio 2017/2019 l’attuale dotazione organica dell’Ente, tenendo fermo il numero complessivo di dipendenti in precedenza individuati (allegato 3);
3) DI CONFERMARE, per i motivi di cui in premessa, che quivi s’intendono integralmente richiamati e trascritti, che a seguito della revisione della macrostruttura, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 08/01/2016 e successiva n. 107 del 27/06/2016, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni di cui alla deliberazione n. 107/2016, non emergono situazioni di personale in esubero (allegato 4);
4) DI PRENDERE ATTO e modificare, contestualmente la programmazione triennale a tempo determinato 2017/2019, della cessazione anticipata del comando del dirigente amministrativo dott.ssa Fernanda PRETE, come da comunicazione acquisita al protocollo generale dell’Ente (n. prot. 44427/2016), già debitamente autorizzato con decreto del Presidente della Provincia di Brindisi n. 59 del 21/04/2016 originariamente programmato per anni uno (dal 01/07/2016 e fino al 30/06/2017);
5) DI APPROVARE la programmazione del personale a tempo determinato, anche in conseguenza dei ritardi correlati alla conclusione del processo di ricollocazione del personale eccedentario degli enti di area vasta, di lavoro a tempo determinato per l’annualità 2017 e per il triennio 2017/2019 come dettagliato nel prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto (allegato 2);
6) DI DARE ATTO, per quanto attiene il redigendo piano triennale del fabbisogno del personale a tempo indeterminato 2017/2019, che la programmazione adottata con la citata deliberazione di Giunta Comunale n. 246 del 20/11/2015 e successiva n. 107/2016 sia integrata, successivamente al ripristino delle ordinarie facoltà assunzionali, con l’assunzione – ex articolo 30 del d.lgs 165/2001, tramite procedura di mobilità volontaria per l’assunzione di n. 1 funzionario di polizia locale – categoria giuridica D3 – che andrà a ricoprire il ruolo di Comandante della Polizia Locale;
7) DI DESTINARE la quota totale riferita ai “resti assunzionali 2013/2014” di cui sopra, ammontante a € 66.543,71 verrà impiegata secondo quanto dettagliato nel prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto (allegato 1);
8) DI DEMANDARE al responsabile del procedimento per l’attuazione di quanto previsto in ordine all’utilizzo dei c.d. “resti assunzionali” come sopra specificato nei limiti di legge; 
9) DI DARE ATTO che gli oneri finanziari a carico del bilancio di previsione triennale 2017/2019 derivanti dalla presente programmazione delle assunzioni a tempo indeterminato, determinato per il triennio 2017/2019 ed anche in relazione all’utilizzo dei c.d. “resti assunzionali” sono già a carico del bilancio triennale;
10) DI DARE ATTO che la programmazione triennale del fabbisogno a tempo indeterminato sarà oggetto di verifica ed adeguamento alla conclusione del processo di ricollocazione sopra dettagliato;
11) DI PREVEDERE, sentito il favorevole indirizzo politico – amministrativo che, nell’ambito delle risorse aggiuntive variabili del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2016 - personale dipendente, siano inseriti i seguenti valori:
articolo 15 comma 2 CCNL del 01/04/99 - € 37.362,00 (1,2% del monte salari dell’anno 1997) a fronte di progetti di performance organizzativa/individuale nel rispetto delle formalità previste dal contratto nazionale e dalla legge che verranno definiti, in sede di accordo decentrato per l’anno 2016;

articolo 15 comma 5 CCNL del 01/04/99 - € 27.362,00 a fronte di progetti di performance organizzativa/individuale nel rispetto delle formalità previste dal contratto nazionale e dalla legge;

12) DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento è il funzionario dell’ufficio risorse umane – dott. Armando Bosio;

13) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma  4, del D.lgs. 267/00.
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